
““Grazie ai partiti per questo invito, 
per questa piazza, grazie di aver vo-
luto una manifestazione per urlare 
la pace con tutta la sua urgenza. 
Sosteniamo tutti i punti dell’Ordi-
ne del giorno da voi presentato alla 
Camera. Grazie, soprattutto perché 
lo state facendo insieme. Le perso-
ne, le comunità vi vogliono vedere 
insieme sui temi fondamentali per 
risvegliare una coscienza politica, 
per contrastare populismi e sovra-
nismi che ci vogliono sempre più 
chiusi alimentando l’egoismo.” 
Così il Presidente nazionale del-
le Acli, Emiliano Manfredonia, durante il 
suo intervento dal palco della grande ma-
nifestazione di Roma per il cessate il fuo-
co a Gaza.

“Abbiamo bisogno di una politica radica-
le in particolare sulla pace, che ci chiami 
anche in piazza come oggi per squarciare 
il muro di indifferenza che ci vede attoniti 
e colpevoli delle morti a Gaza.  Lo so che 
per opportunità politica dovrei condan-
nare il 7 Ottobre e lo facciamo sempre! Ma 
non può esserci più equidistanza da que-
sta invasione premeditata e feroce. Siamo 
davanti ad uno sterminio compiuto dal-
lo Stato di Israele, non condanniamo gli 
Ebrei, ma il suo governo ipocrita che of-
fende il concetto stesso di democrazia. 
Voglio denunciare tutti gli estremismi 

Manifestazione per il cessate il fuoco a Gaza, 
Manfredonia: “La pace o è di tutti o non è di 
nessuno! Una piazza unita contro le guerre 

per un’Europa protagonista

Decreto Sicurezza: ACLI, “Scelta 
preoccupante che compromette diritti 

fondamentali e coesione sociale”
promettere diritti fondamentali e colpire in 
modo sproporzionato le persone migranti, 
tra le più vulnerabili della nostra società.
“Non possiamo tacere la nostra profonda 
preoccupazione – dichiara Gianluca Ma-

L’approvazione in Senato del Decreto Sicu-
rezza rappresenta un passaggio preoccu-
pante per il nostro Paese. In nome della sicu-
rezza e del controllo dell’ordine pubblico, si 
introducono misure che rischiano di com-

religiosi che offendono Dio, dobbiamo 
gridarlo che in nessuna religione è con-
sentito uccidere il fratello! Mai. Vogliamo 
la pace ma non siamo ingenui, chi vi par-
la non è ingenuo.  Io, i miei compagni di 
viaggio non siamo degli illusi. Siamo stati 
in Israele con la Chiesa Italiana a ricono-
scere il volto sfigurato di Gerusalemme, la 
mancanza di lavoro, di libertà individuali 
calpestate, l’assenza di acqua, la sistema-
tica violazione della proprietà privata, la 
deliberata uccisione delle speranze dei 
giovani. Siamo stati alle porte di Rafah 
disarmati davanti a tanta violenza contro 
un popolo inerme messo letteralmente 
alla fame.   Siamo andati in Ucraina per 
non lasciare solo un popolo fieramente 
Europeo.   Così come da trent’anni stia-
mo ricostruendo faticosamente le ragioni 

di convivenza in Bosnia Erzego-
vina.   Non siamo ingenui, siamo 
realisti,  la pace è l’unica strada 
possibile. La Pace è disarmata e 
deve disarmare i cuori, le coscien-
ze e le parole per questo serve co-
raggio, come quello di scendere in 
piazza di continuare ad indignarsi 
per ogni sopruso, ogni uccisio-
ne, ogni bambino rimasto orfano. 
Noi  vogliamo  la pace e questa al 
pari delle guerre deve essere voluta 
e sostenuta dai paesi, deve essere 
imposta, governata da organismi 
internazionali che oggi sono deri-

si, umiliati come la corte penale interna-
zionale, l’ONU, unwra! La pace deve esse-
re  perseverante, essa è paziente ricerca 
di verità, è onorare la memoria, cercare 
sempre giustizia, è aprire speranze co-
muni.  Soprattutto riconoscere l’altro nella 
promessa che porta in sé, nella sua piena 
dignità. Non è impossibile una Pace così 
perché è ciò che è avvenuto in Europa 
ottant’anni fa. La stessa Europa che deve 
prendere un’iniziativa diplomatica for-
te, – ha concluso Manfredonia –  per ri-
affermare  la dignità di ogni cultura,  l’in-
violabilità dei confini di ogni popolo,  la 
sacralità dei diritti di ognuno.

E non c’è diritto, non c’è bene più prezio-
so ed indivisibile della pace. La pace è di 
tutti o di nessuno!!”

strovito, Delegato Nazonale Acli per l’Im-
migrazione e l’Accoglienza – di fronte a un 
provvedimento che apre alla costruzione 
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accelerata dei CPR, 
spesso in deroga alle 
normative vigenti, e 
che rischia di istituzio-
nalizzare un modello di 
gestione dell’immigra-
zione fondato più sulla 
detenzione e sul conte-
nimento che sull’acco-
glienza e sull’integra-
zione. Il rischio è che 
questi centri diventino 
delle carceri maschera-
te, in cui la privazione 
dei diritti e della digni-
tà si somma al silenzio 
forzato del dissenso”.
“La cittadinanza – prosegue Mastrovito 
– non può essere considerata un premio 
condizionato, ma il riconoscimento pieno 
e irreversibile di un’appartenenza conqui-
stata attraverso un percorso legale e spesso 
lungo. Creare cittadini di serie A e serie B 
significa indebolire il patto democratico su 
cui si fonda la nostra Repubblica. Le mi-
grazioni non si fermano con i divieti ma 
si governano con politiche lungimiranti 
che investano in inclusione, formazione, 

Decreto Sicurezza

Sabato 14 giugno XXXVII 
Incontro di studi “Democrazia: 

crisi e trasformazione?”

lavoro e rispetto della dignità umana. Par-
lare di sicurezza senza affrontare le cause 
profonde della fragilità sociale rischia di 
alimentare solo paura e divisione. La vera 
sicurezza si costruisce in una società che 
non lascia indietro nessuno”.

“Questa legge rafforza la repressione e in-
debolisce la coesione sociale. Punisce il 
dissenso pacifico, ignora le cause del di-
sagio e priva il carcere di ogni funzione 

Le ACLI milanesi riprendono la tradizione degli Incontri di studio, 
ormai arrivati alla 37ma edizione: sabato 14 giugno, presso la Sede 
provinciale di via della Signora 3, si terrà l’appuntamento intitolato: 
“Democrazia, crisi o metamorfosi?”

A un anno di distanza le ACLI hanno voluto riprendere gli inter-
rogativi ed i dibattiti della Settimana sociale dei cattolici italiani 
svoltasi a Trieste nel luglio del 2024 , che ha dato spunto ad una 
serie di iniziative e di incontri, anche a livello territoriale, che hanno 
fortemente interrogato la comunità ecclesiale sulla  sua capacità di 
essere soggetto di cambiamento sociale e di consolidamento del-
le ragione della democrazia e della promozione delle classi sociali 
meno abbienti.

È la nuova questione sociale, che papa Francesco ha saputo deli-
neare nel suo magistero ancora ricco di suggestioni e di idee, e che 
il nuovo pontefice Leone XIV ha richiamato esplicitamente fin dal 
suo nome, che rimanda al Papa della “Rerum novarum”, l’enciclica 
da cui è originato tutto il movimento sociale cristiano.

Attraverso il qualificato contributo dei relatori sarà possibile inqua-
drare la questione della democrazia sotto il profilo biblico, storico, 
politologico, giuridico e di genere, cercando di ricondurla all’inter-
rogativo fondamentale se l’attuale prevalere di sovranismi e popu-
lismi preluda alla fine della democrazia basata sullo Stato di diritto o 
apra nuove prospettive, che evidentemente richiedono l’impegno 
di tutte e di tutti in un’ottica solidale e costruttiva.

A partire dall’Incontro studi le ACLI porteranno sul territorio le te-
matiche analizzate in quella sede in modo da creare dibattito ed at-
tenzione fra gli aclisti e tutti coloro che vorranno essere partecipi 
di questo processo, per dare forza e sostanza ad un vero progetto 
riformatore di cui le ACLI vogliono essere parte.

Appuntamento al 14 giugno!

educativa. In questo modo la 
giustizia viene ridotta a stru-
mento punitivo: servono poli-
tiche che prevengano il con-
flitto e valorizzino la dignità, 
anche di chi ha sbagliato. – ha 
detto Mariangela Perito, Re-
sponsabile Coordinamento 
Donne e delegata alla Giustizia 
riparativa  per le Acli naziona-
li –  Il carcere non può essere 
solo un contenitore di esclu-
sione, considerando anche le 
condizioni in cui purtroppo 
versano i nostri istituti carce-
rari, non possiamo ignorare la 
resistenza passiva, lo sciopero 

della fame e le altre forme di protesta che 
sono l’ultimo grido di chi non ha più voce. 
Una democrazia matura si misura dalla ca-
pacità di ascoltare, non di reprimere.”

Le ACLI invitano tutte le istituzioni e le for-
ze politiche a riflettere sull’impatto umano, 
sociale e democratico di questo decreto, e 
a rimettere al centro dell’azione pubblica 
la persona, i suoi diritti e la coesione della 
nostra comunità.

Da pag. 1
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una serata per conoscere il nuovo 
“Foody Rombon – mercato di quartiere”

La Presidente Antola ha sottolineato come 
le aspettative per l’imminente apertura sia-
no alte per la necessità di servizi nel quartie-
re e come l’attenzione e collaborazione del 
Municipio 3 con la ditta appaltatrice sia sta-
ta strettissima negli ultimi 6 anni. Nelle pe-
riodiche commissioni tenutesi per valutare 
lo stato d’avanzamento dei lavori, era stato a 
più riprese rimarcato come avrebbe dovuto 
essere luogo di scambio di merci ma anche 
di scambio di socialità con spazi dedicati 
all’associazionismo di zona. Il vicepresi-
dente Stroppa lo ha giustamente descritto 
come una nuova piazza all’interno del rio-
ne, luogo di aggregazione anche per i molti 
che transitano dalla stazione di Lambrate.

A fronte della descrizione di un mercato di 
qualità, in cui il bando ha previsto un’offerta 
merceologica ricca di prodotti freschi tipici 

L’assemblea pubblica sul 
nuovo mercato, tenu-
tasi grazie all’ospitalità 
delle ACLI di Lambrate, 
ha presentato alcune 
apprezzabili novità: af-
follata, ha visto la gradita 
presenza di tanti giovani 
che hanno fatto sentire 
la loro voce e la parte-
cipazione costruttiva di 
consiglieri comunali e 
municipali di sensibilità 
politica differente come Annarosa Racca, 
Natascia Tosoni e Davide Rampi.

SoGeMi, che ha in carico la ristrutturazio-
ne di 15 mercati comunali coperti mila-
nesi e che era rappresentata dal direttore 
del mercato (Zunino), dal project mana-
ger dei mercati di quartiere (Di Teodoro) 
e dal responsabile delle relazioni Istitu-
zionali (Tritto), ha fatto apprezzamenti per 
i suggerimenti ricevuti dai cittadini che 
consentirà loro di conoscere meglio le 
esigenze della zona- A tal proposito han-
no chiesto all’organizzatore, l’Assessore al 
Commercio Rossi, un nuovo confronto 
pubblico dopo l’apertura prevista in autun-
no, per raccogliere ulteriori osservazioni 
che consentano il miglioramento di un 
progetto su cui è stato fatto un grosso in-
vestimento finanziario.

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Mercatino del libro usato
APERTO TUTTI I GIORNI

SABATO E DOMENICA COMPRESI 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18
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e unici (frutta, verdura, 
prodotti ittici, gastrono-
mia, salumi, formaggi, 
pane…) a cui si aggiun-
geranno una libreria per 
la proposta culturale e 
stalli di somministra-
zione e ristorazione; le 
esigenze emerse dal di-
battito hanno per contro 
evidenziato l’esigenza di 
mantenimento di prezzi 
calmierati, di orari più 

estesi per la fruibilità serale giovanile (per 
ora l’apertura sarebbe prevista dal lunedì al 
sabato nella fascia oraria 8/20) e di decoro, 
come la sostituzione del bagno esterno con 
servizi interni (programmati) 

Miglioramenti della fruibilità degli spazi 
saranno ulteriormente garantiti dal rifaci-
mento dell’illuminazione esterna e dal po-
sizionamento di sedute che impediranno 
però il bivacco.
 
Sarà sicuramente un mercato molto bello e, 
senza scomodare Dostoevskij, è risaputo che 
un modello di bellezza è in grado di influire 
positivamente anche sul mondo circostante.

Sergio Boniolo
Presidente Commissione Attività 

Produttive del Municipio 3
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A 10 anni 
dall’Enciclica 
Laudato SI’

Nella mattinata dello scorso 24 
maggio si è svolto, presso la sede 
provinciale delle Acli milanesi, in 
via della Signora 3, un convegno 
dal titolo: “Suscitare nuova spe-
ranza. 10 anni di Laudato Si’ per 
un rinnovato impegno comune”.
Al convegno, che è stato introdot-
to e moderato da Agostino Cullati, 
della presidenza delle Acli Milanesi, 
hanno preso parte Delfina Colom-
bo, presidente delle Acli milanesi, 
che ha ricordato il contributo di 
papa Francesco alla Dottrina Socia-
le della Chiesa. 
Sono poi intervenuti Don Nazario 
Costante, responsabile dell’ufficio 
diocesano della pastorale sociale, 
Barbara Meggetto, presidente di Le-
gambiente Lombardia, Gloria Mari, 
presidente del Centro Nocetum e 
membro Tavolo di studio “Custodia 
del Creato” della Cei.
Ha concluso gli interventi Paolo 
Petracca, presidente della Commis-
sione “welfare e salute” del Consi-
glio comunale di Milano.
Gli interlocutori hanno dialogato a 
partire dal significato del messag-
gio contenuto nell’enciclica di papa 
Francesco, riflettendo su come an-
drebbe rilanciato un comune impe-
gno per camminare insieme, con 
rinnovata speranza, dando corpo 
alla profezia della Laudato SI’ ogni 
giorno, considerata la sua proposta 
di tenere insieme il grido della ter-
ra e il grido dei poveri, degli ultimi, 
mostrando al mondo che si tratta, 
in realtà, di un unico grande grido. 
Per quanto la situazione sia diffi-
cile, gli interventi hanno mirato a 
trovare ragioni concrete di speran-
za, affinché nessuno si chiuda nello 
sconforto. C’è ancora tanto da fare 
– sono state le conclusioni – e lo 
vorremmo fare con gioia, insieme 
a quanti, vicini e lontani, avvertono 
ancora l’urgenza di prendersi cura 
della nostra casa comune e di chi fa 
più fatica.

DA UN PICCOLO GESTO NASCONO GRANDI PROGETTI
Donare il tuo 5xmille alle Acli è semplice

Ti basta andare presso un ufficio postale o ad un CAF. Nel modulo della di-
chiarazione dei redditi (730, ex CUD, unico) trovi il riquadro per la “scelta 
per la destinazione del cinque per mille dell’IRPEF”. Compila i dati nello 
spazio dedicato nel riquadro e la tua firma nello spazio dedicato. Puoi donare 
il 5Xmille anche se non devi presentare la dichiarazione dei redditi.
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Verdure grigliate
sott’olio

Insalata di riso

Pasta e Gnocchi
al Pesto o Pomodoro 

Taglieri salumi 
e formaggi

Polpette al sugo

Lasagne al ragù

Roast beef

AL CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
VIA CONTE ROSSO, 5 - MILANO

SABATO 14 GIUGNO 2025 
DALLE ORE 12.00

In occasione del 
Sabato di Lambrate
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Si inizierà la mattina alle 9.00 con 
la celebrazione della Santa Messa 
presso la Cappella dell’Università 
Cattolica. Alle 10.30 Martino Tron-
catti, Presidente regionale ACLI 
Lombardia, insieme a Silvia Bar-
banti Bianchi, segretaria Circoli 
Dossetti, apriranno l’incontro. Par-
teciperanno: Salvatore Natoli, do-
cente di Filosofia teoretica, Univer-
sità Milano-Bicocca, don Virginio 
Colmegna, Presidente della Casa 
della Carità di Milano, Andrea Vil-
la, Presidente provinciale Acli Mila-
no, Monza Brianza, padre Giacomo 
Costa, accompagnatore spirituale 
delle Acli e Emiliano Manfredonia, 
Presidente nazionale delle Acli.

Durante la giornata sarà intitolata 
a Giovanni Bianchi la Sala Regiona-
le delle Acli Lombarde e sarà anche 
presentata un’intervista a Romano 
Prodi, a cura di Renzo Salvi.



n.139	 NOTIZIE IN CIRCOLO	 7

AL VOSTRO SERVIZIO

SEDE ZONALE DI MILANO LAMBRATE
Via Conte Rosso, 5 - 20134 MI  
PER PRENOTAZIONI: Tel. 02 2154189
Email: appuntamenti.mi@patronato.acli.it
ORARIO	 LUNEDÌ 	 14.00-17.00
	 MERCOLEDÌ	 09.00-12.30	
	 VENERDÌ	 09.00-12.30

CAF ACLI LAMBRATE
Via Conte Rosso, 5 
(1° piano) - 20134 MI  
PER PRENOTAZIONI: 
Tel. 02 25544777 interno 1 
Tel. 02 21597373

Email: milanolambrate@cafaclimilano.it
Da LUNEDÌ a VENERDÌ	 
dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00

Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi
Via Conte Rosso 5 - Milano

tel/fax.022157295 - email:acli.lambrate@libero.it

SPORTELLO

DI INFORMAZIONE GIURIDICA
in presenza al Circolo

Venerdi 10 Novembre dalle 14 .30alle 17

Venerdì 15 Dicembre dalle 14.30 alle 17.00

per consulenza e appuntamenti
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13
Avvocato Paola Maione 3926589450

Risarcimento danni
Infortunistica
Ricorsi a sanzioni
amministrative
Lavoro
Tutela Consumatore
Famiglia (divorzio-separazione)
Minorile (penale e adozioni)
Condominio (sfratti/locazione)

Societario - Civile

Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi
Via Conte Rosso 5 - Milano

tel/fax.022157295 - email:acli.lambrate@libero.it

SPORTELLO

DI INFORMAZIONE GIURIDICA
in presenza al Circolo

Venerdi 10 Novembre dalle 14 .30alle 17

Venerdì 15 Dicembre dalle 14.30 alle 17.00

per consulenza e appuntamenti
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13
Avvocato Paola Maione 3926589450

Risarcimento danni
Infortunistica
Ricorsi a sanzioni
amministrative
Lavoro
Tutela Consumatore
Famiglia (divorzio-separazione)
Minorile (penale e adozioni)
Condominio (sfratti/locazione)

Societario - Civile

SPORTELLO DI 
INFORMAZIONE 

GIURIDICA
IN PRESENZA 
AL CIRCOLO 

DA SETTEMBRE 

Per consulenza 
e appuntamenti 

chiamare tutti giorni 
dalle 10 alle 13

Avvocato Paola Maione 
3926589450

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI 
LAMBRATE 

“GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it
www.circoloaclilambrate.it
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SPORTELLI PER: 
INVALIDITÀ CIVILE E S.O.S. SANITÀ

Valutazione preliminare requisiti 
invalidità civile. 

Inoltro certificato introduttivo 
alla domanda di invalidità civile all’INPS

SERVIZI OFFERTI GRATUITAMENTE A TUTTI 
TELEFONARE PER APPUNTAMENTO 

dal lunedì al venerdì in orari di ufficio al n° 350 816 4543
DOTT. FERRARI RENATO MARIA - MEDICO LEGALE 

RICORDATI DI PORTARE CON TE: 
Carta d’identità - Tessera sanitaria 

Prescrizione medica - Prenotazione visita o esame

SPORTELLO S.O.S. SANITÀ
LISTE D’ATTESA LUNGHE PER VISITE E ESAMI? 

CUP E NUMERO VERDE REGIONALE:
Ti dicono che non possono darti una prenotazione o che le agende sono chiuse? 

Ti propongono tempi lunghi d’attesa? 
Sostengono che l’unica possibilità per visite ed esami è lontana da casa? 

NON RINUNCIARE ALLE CURE! 
NON RIVOLGITI AI PRIVATI

PER LEGGE HAI DIRITTO 
a farti curare nell’ospedale più vicino 
e nei tempi indicati dal tuo medico 
nell’impegnativa da lui compilata
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CAF ACLI LAMBRATE

Via Conte Rosso, 5 - 20134 MI - (1° piano) 

PER PRENOTAZIONI:	 Tel. 02 25544777 interno 1 Tel. 02 21597373
	 Email: milanolambrate@cafaclimilano.it

Da LUNEDÌ a VENERDÌ	  
dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00


